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SEDE CONSULTIVA

Mercoledì 6 ottobre 2021. — Presidenza
della presidente Emanuela CORDA.

La seduta comincia alle 11.05.

Nota di aggiornamento del Documento di economia

e finanza 2021.

Doc. LVII, n. 4-bis e Allegati.

(Parere alla V Commissione della Camera e alla 5ª

Commissione del Senato).

(Esame e conclusione – Parere favorevole
con osservazione).

La Commissione inizia l’esame del prov-
vedimento.

Il deputato Antonio FEDERICO (M5S),
relatore, nel ricordare che si soffermerà, in
primo luogo sulle previsioni relative all’e-
conomia e alla finanza pubblica presenti
nel documento, rileva come gli andamenti
macroeconomici tendenziali evidenziano un
aumento del PIL per l’anno in corso, che
sale al 6,0 per cento, rispetto al 4,5 per
cento ipotizzato nel DEF in aprile.

La Nota evidenzia al riguardo che gli
incrementi del PIL che stiamo registrando
riflettono già alcuni incentivi all’innova-
zione e all’efficientamento energetico finan-
ziati dal PNRR, ma non ne incorporano
ancora il forte impulso agli investimenti
pubblici, peraltro già in notevole crescita
(quasi il 20 per cento in termini nominali
nel 2020 e 16 per cento quest’anno).
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Per i prossimi anni, la Nota prevede, a
politiche invariate, un aumento del PIL del
4,2 per cento nel 2022, del 2,6 per cento nel
2023 e dell’1,9 per cento nel 2024. In ter-
mini programmatici (cioè scontando l’ef-
fetto delle politiche poste in essere dal
Governo) l’incremento del PIL è previsto
del 4,7 per cento nel 2022, al 2,8 per cento
nel 2023 e all’1,9 per cento nel 2024

Riguardo all’indebitamento netto delle
pubbliche amministrazioni, il nuovo qua-
dro programmatico prevede un rapporto
con il PIL pari al 9,4 per cento per l’anno
in corso, al 5,6 per cento per il 2022, al 3,9
per cento per il 2023 e al 3,3 per cento per
il 2024; anche nel quadro tendenziale a
legislazione vigente tale valore è pari al 9,4
per cento per l’anno in corso, mentre negli
anni successivi esso sarebbe pari (al netto,
cioè, degli interventi programmati) al 4,4
per cento per il 2022, al 2,4 per cento per
il 2023 e al 2,1 per cento per il 2024.

Riguardo al debito pubblico il nuovo
quadro programmatico prevede un rap-
porto con il PIL pari al 153,5 per cento per
l’anno in corso, al 149,4 per cento per il
2022, al 147,6 per cento per il 2023 e al
146,1 per cento per il 2024; anche nel
quadro tendenziale a legislazione vigente
tale valore è pari al 153,5 per cento per
l’anno in corso, mentre negli anni succes-
sivi esso sarebbe pari (al netto, cioè, degli
interventi programmati) al 148,8 per cento
per il 2022, al 145,9 per cento per il 2023
e al 143,3 per cento per il 2024.

La Nota conferma quindi che la politica
di bilancio resterà espansiva fino a quando
il PIL e l’occupazione avranno recuperato
non solo la caduta, ma anche la mancata
crescita rispetto al livello del 2019, e che si
può prevedere che tali condizioni saranno
soddisfatte dal 2024 in avanti (il raggiun-
gimento di tali obiettivi permetterà il pas-
saggio ad una politica di bilancio più « neu-
trale » e volta a ridurre, principalmente
attraverso la maggiore crescita economica,
il deficit strutturale).

Secondo la Nota il sentiero programma-
tico per il triennio 2022-2024 consente sia
il rinnovo di numerose misure di rilievo
economico e sociale – come quelle relative
al sistema sanitario, al Fondo di garanzia

per le piccole e medie imprese e agli in-
centivi concernenti l’efficientamento ener-
getico degli edifici e gli investimenti inno-
vativi – sia la riforma degli ammortizzatori
sociali, un primo stadio della riforma fi-
scale e la definizione a regime dell’assegno
unico universale per i figli. Si tratta come
si vede di misure che a vario titolo coin-
volgono le competenze degli enti territo-
riali.

Con riferimento all’ambito di compe-
tenza della Commissione, ricordo poi an-
che che la Nota annuncia, tra i collegati
alla decisione di bilancio, tra gli altri, i
seguenti provvedimenti (già previsti nel DEF
2021):

disposizioni per l’attuazione dell’au-
tonomia differenziata di cui all’articolo 116,
comma 3, della Costituzione;

revisione del testo unico dell’ordina-
mento degli enti locali.

La deputata Emanuela ROSSINI (MISTO-
MIN.LING.) esprime in primo luogo una
valutazione molto positiva della Nota di
aggiornamento del Documento di economia
e finanza 2021, soprattutto perché ha sa-
puto costruire un equilibrio difficile tra il
bisogno di assicurare la sostenibilità della
finanza pubblica con la necessità di cre-
scita del Paese sotto forma di investimenti
e riforme. Rileva poi che il documento
chiarisce che l’attuazione concreta degli
interventi del PNRR sarà di fatto spostata
al secondo triennio di attuazione del piano,
cioè quello 2024-2026 mentre il triennio in
corso 2021-2023 sarà cruciale per la sot-
toscrizione dei contratti necessari, oltre che
per la realizzazione degli interventi già
programmati prima del PNRR e ai quali
sono state destinate le prime risorse arri-
vate. In questo senso ritiene importante il
sostegno alle attività che gli enti locali
dovranno svolgere.

Sottolinea come nel triennio che va dal
2024 al 2026 saranno infatti erogati stan-
ziamenti a sostegno dei progetti degli enti
locali e ciò consentirà al Sud di emergere
dalla situazione di stallo che prosegue or-
mai da troppi anni, poiché, dal 2024 in poi,
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avremo anche un innalzamento del PIL. In
questo quadro è opportuno che fin dalla
prima rendicontazione sull’attuazione del
PNRR prevista per gennaio 2021 venga
fornita la ripartizione sul territorio degli
interventi effettuati.

La senatrice Rosa Silvana ABATE (MI-
STO) dichiara il voto contrario in quanto la
Nota di aggiornamento è molto approssi-
mativa e contraddittoria. Oltre a ciò rileva
che non si comprende quali siano i progetti
e gli interventi che avranno priorità. Con
riferimento all’autonomia differenziata, che
è il cardine della nostra attività e che è
inserita tra i provvedimenti collegati, rileva,
anche in questo caso, la superficialità della
Nota che manca di approfondimento in
questo ambito, come pure con riferimento
alla revisione del testo unico degli enti
locali anch’esso indicato come collegato.
Alla luce di tutte queste riserve ribadisce il
proprio voto contrario.

La senatrice Bianca Laura GRANATO
(L’ALTERNATIVA C’È) rileva l’improvvisa
comparsa nella Nota, tra i disegni di legge
collegati alla decisione di bilancio, del di-
segno di legge recante Disposizioni per l’at-
tuazione dell’autonomia differenziata e ne
segnala la stranezza. Denuncia, inoltre, la
mancanza di riferimenti alle ricadute sul-
l’economia reale dovute all’utilizzo del green
pass. Rileva come le descrizioni che si fanno
della situazione economica sembrino dun-
que surreali. Dichiara pertanto il proprio
voto contrario.

La senatrice Tiziana Carmela Rosaria
DRAGO (FdI) rappresenta anzitutto l’esi-
genza, avanzata da numerosi sindaci, rela-
tiva alla costruzione di mense scolastiche
che consentirebbero a molte famiglie una
migliore conciliazione dei tempi di vita e di
lavoro. Ciò in relazione anche al grave
problema della scarsa natalità che affligge
il nostro Paese. Analogamente rileva come
la mancanza di una disciplina del congedo
parentale incida moltissimo sulla scarsa
natalità, insieme al problema fiscale. Ciò
rende infatti impossibile alle famiglie ge-
stire un bambino nella fascia di età tra zero

e tre anni. Sottolinea come la scarsa nata-
lità sia connessa anche alla tutela ambien-
tale che diventa priva di senso in assenza o
in carenza di nuove generazioni. Sottolinea
poi il problema dell’emigrazione giovanile
sulla quale non ha rinvenuto nella Nota
alcuna proposta. Stigmatizza il fare riferi-
mento a una rivisitazione fiscale e contri-
butiva senza che vi sia alcuna proposta per
le giovani generazioni e i neolaureati che si
vedono costretti a emigrare. Sollecita poi la
revisione degli estimi catastali. Rileva la
necessità di una revisione dell’indicatore
ISEE in mancanza della quale qualunque
revisione fiscale diviene inutile e come, in
conclusione, il Governo appaia sempre meno
disponibile all’ascolto. Dichiara dunque il
proprio voto contrario.

Il deputato Diego ZARDINI (PD) nel
dichiarare il voto favorevole del gruppo del
partito democratico, auspica che alcuni de-
gli argomenti posti dai colleghi di opposi-
zione siano accolti in impegni da parte del
Governo. Accoglie con favore l’inserimento
tra i disegni di legge collegati alla manovra
di finanza pubblica del disegno di legge
sull’autonomia differenziata, in quanto la
Commissione si è a lungo impegnata in tal
senso. Non rileva a tale proposito alcun
motivo di preoccupazione proprio in rela-
zione al lungo lavoro svolto dalla Commis-
sione e finalizzato ad avviare un modello di
autonomia differenziata rispettoso delle ri-
chieste delle regioni e a contemperare le
varie istanze emerse.

Il deputato Antonio FEDERICO (M5S),
relatore, concorda con il collega Zardini
circa l’importanza dell’inserimento tra i
disegni di legge collegati alla manovra di
finanza pubblica del disegno di legge sul-
l’autonomia differenziata, proprio a coro-
namento del grande lavoro svolto dalla
Commissione. Auspica che gli input solle-
vati anche in questa sede possano essere
accolti dal Governo e ribadisce tuttavia
come molte delle istanze avanzate non siano
di competenza della Commissione.

La senatrice Tiziana Carmela Rosaria
DRAGO (FdI) concorda con la collega Gra-
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nato circa la gravità dell’inserimento del
disegno di legge sull’autonomia differen-
ziata tra i disegni di legge collegati e stig-
matizza il fatto che, invece, contempora-
neamente il lavoro in Commissione si sia
bloccato. Dichiara che la Commissione do-
veva essere avvertita di tale decisione.

Emanuela CORDA, presidente, chiarisce
che il lavoro sul documento conclusivo del-
l’indagine conclusiva si è fermato in attesa
delle osservazioni dei gruppi parlamentari
e in particolare da parte del gruppo di
Fratelli d’Italia e che non c’è alcuna vo-
lontà della presidenza né del Governo di
impedire il lavoro della Commissione. Ri-
corda in proposito che c’è stata anche una
proficua interlocuzione con la Ministra Gel-
mini sul tema.

Il deputato Antonio FEDERICO (M5S),
relatore, formula una proposta di parere
favorevole, con un’osservazione volta a re-
cepire le considerazioni della collega Ros-
sini (vedi allegato 1).

La Commissione approva la proposta di
parere del relatore.

Interventi per il settore ittico e in materia di politiche

sociali nel settore della pesca professionale. Delega al

Governo per il riordino e la semplificazione norma-

tiva nel medesimo settore.

S. 2300, approvato dalla Camera.

(Parere alla 9a Commissione del Senato).

(Esame e conclusione – Parere favorevole).

La Commissione inizia l’esame del prov-
vedimento.

Il deputato Flavio GASTALDI (LEGA),
relatore ricorda preliminarmente che la ma-
teria della pesca è ricondotta dalla giuri-
sprudenza costituzionale alla competenza
residuale regionale; tuttavia la medesima
giurisprudenza evidenzia che per la com-
plessità e la polivalenza delle attività in cui
si estrinseca la pesca, sulla stessa possono
interferire più interessi eterogenei, taluni
statali, quali ad esempio la tutela dell’eco-
sistema, e altri regionali, con indiscutibili

riflessi sulla ripartizione delle competenze
legislativa ed amministrativa (sentenza
n. 213 del 2006).

Ricorda che la Commissione si è già
espressa sul testo, il 13 ottobre 2020, nel
corso dell’iter del provvedimento alla Ca-
mera, deliberando un parere con alcune
condizioni volte a:

prevedere il coinvolgimento della Con-
ferenza permanente per i rapporti tra lo
Stato, le regioni e le province autonome di
Trento e di Bolzano, ai fini dell’adozione
del decreto del Ministro delle politiche agri-
cole alimentari e forestali, che stabilisce le
modalità per il rilascio delle licenze di
pesca, le modifiche e i rinnovi, i criteri di
valutazione, le variazioni sostanziali che
comportano il rilascio di una nuova li-
cenza, le procedure e i termini relativi;
nonché in caso di rilascio di una nuova
licenza di pesca o di semplice rinnovo
(articolo 8 comma 1); al riguardo si segna-
lava in particolare l’opportunità, assu-
mendo rilievo, con riferimento al rilascio
delle licenze di pesca, sia la competenza
regionale residuale in materia di pesca sia,
in maniera consistente, la competenza esclu-
siva statale in materia di tutela dell’ecosi-
stema, di prendere in considerazione la
previsione del parere della Conferenza, ai
fini dell’adozione dei decreti ministeriali
previsti dai commi 2 e 3;

prevedere il coinvolgimento della Con-
ferenza permanente per i rapporti tra lo
Stato, le regioni e le province autonome di
Trento e di Bolzano, ai fini dell’adozione
del decreto del Ministro delle politiche agri-
cole alimentari e forestali, che stabilisce le
modalità con le quali gli esercenti di atti-
vità alberghiere e di ristorazione forni-
scono al consumatore informazioni sui pro-
dotti della pesca e dell’acquacoltura distri-
buiti e somministrati, in base a quanto
previsto dal Regolamento (UE) n. 1379/
2013 del Parlamento europeo e del Consi-
glio (articolo 12 comma 2); anche in questo
caso si segnalava l’opportunità di prendere
in considerazione la previsione del parere
della Conferenza, assumendo rilievo sia, in
maniera consistente, una materia di esclu-
siva competenza statale come la tutela della
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concorrenza sia materie di competenza re-
siduale regionale come la pesca, il commer-
cio e il turismo.

Le due condizioni sono state recepite.
Il disegno di legge si compone di 22

articoli.
Poiché nel corso dell’esame in Assem-

blea alla Camera sono state apportate po-
che modifiche sostanziali con riferimento
alla competenza della Commissione, rias-
sumerò brevissimamente il contenuto degli
articoli, rinviando, per una trattazione più
dettagliata, alla relazione svolta in occa-
sione dell’espressione del parere alla Ca-
mera.

L’articolo 1, definisce le finalità e l’am-
bito di applicazione del disegno di legge.

L’articolo 2 reca una delega al Go-
verno per il riordino e la semplificazione
della normativa in materia di pesca e ac-
quacoltura.

L’articolo 3 reca modifiche all’inqua-
dramento previdenziale dei marittimi ope-
ranti su imbarcazioni da pesca inferiori
alle 10 tonnellate.

L’articolo 4 estende l’applicabilità della
disciplina previdenziale prevista dall’arti-
colo 1, comma 1, della legge n. 250 del
1958, nei confronti dei marittimi di cui
all’articolo 115 del codice della navigazione
(concernente le categorie della gente di
mare) che esercitano la pesca quale esclu-
siva e prevalente attività lavorativa e che
siano associati in qualità di soci di coope-
rative di pesca.

L’articolo 5 istituisce, dall’anno 2022,
il Fondo per lo sviluppo della filiera ittica.

L’articolo 6 apporta due modifiche al
decreto legislativo n. 154 del 2004, recante
Norme per la modernizzazione del settore
della pesca e dell’acquacoltura, al fine di
promuovere la cooperazione e l’associazio-
nismo.

L’articolo 7 aggiunge, a decorrere dal
1° gennaio 2022, i settori della pesca e
dell’acquacoltura al già previsto settore agri-
colo, relativamente all’esenzione dall’impo-
sta di bollo per le domande, gli atti e la
documentazione finalizzati alla conces-
sione di aiuti europei e nazionali e a pre-
stiti agrari di esercizio.

L’articolo 8 reca disposizioni volte alla
semplificazione in materia di licenze di
pesca.

L’articolo 9 esclude la tassa di conces-
sione governativa per gli apparecchi televi-
sivi detenuti a bordo di natanti adibiti alla
attività di pesca, prevista dall’articolo 17
della tariffa annessa al decreto del Presi-
dente della Repubblica n. 641 del 1972.

L’articolo 10 prevede che gli impren-
ditori ittici e gli acquacoltori, singoli o
associati, possano vendere direttamente al
consumatore finale i prodotti provenienti
dall’esercizio della propria attività. Non
possono invece esercitare l’attività di ven-
dita diretta gli imprenditori ittici e dell’ac-
quacoltura e gli amministratori di persone
giuridiche che abbiano riportato, nell’esple-
tamento delle funzioni, condanne con sen-
tenza passato in giudicato per reati in ma-
teria di igiene e sanità o di frode; si sosti-
tuisce poi la lettera g) dell’articolo 4, comma
2, del decreto legislativo n. 114 del 1998 (la
quale individua un insieme di soggetti ai
quali non si applica la normativa sul com-
mercio introdotta dal medesimo decreto),
prevedendo che l’esclusione si applichi an-
che agli imprenditori ittici e dell’acquacol-
tura che vendono prodotti provenienti dal-
l’esercizio della propria attività.

L’articolo 11 autorizza il Governo ad
emanare un regolamento di delegifica-
zione, ai sensi dell’articolo 17, comma 2,
della legge n. 400 del 1988, al fine di di-
sciplinare le modalità di indicazione al
consumatore finale della data di cattura
delle diverse specie di prodotti ittici.

L’articolo 12 prevede che gli esercenti
di attività alberghiere e di ristorazione pos-
sono fornire al consumatore un’informa-
zione completa e trasparente sui prodotti
della pesca e dell’acquacoltura distribuiti e
somministrati, in base a quanto previsto
dal Regolamento (UE) n. 1379/2013 del Par-
lamento europeo e del Consiglio. Un de-
creto adottato dal Ministero delle politiche
agricole alimentari e forestali, di concerto
con il Ministero dell’economia e delle fi-
nanze, da adottarsi sentita la Conferenza
permanente Stato-Regioni, stabilisce le mo-
dalità con le quali tali informazioni ven-
gono fornite ai consumatori.
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L’articolo 13 modifica l’articolo 2,
comma 339, della legge n. 244 del 2007, il
quale disciplina la rappresentanza delle
associazioni della pesca nelle Commissioni
di riserva delle aree marine protette, sosti-
tuendo l’Istituto centrale per la ricerca
scientifica e tecnologica applicata al mare
(ICRAM), con l’Istituto superiore per la
protezione e la ricerca ambientale (ISPRA)
e prevedendo che le citate commissioni di
riserva, nello svolgimento delle proprie fun-
zioni, possano acquisire i pareri delle mag-
giori associazioni e rappresentanze territo-
riali della pesca.

L’articolo 14 prevede che la Commis-
sione consultiva centrale per la pesca e
l’acquacoltura svolga le funzioni di cui al-
l’articolo 3 del decreto legislativo n. 154 del
2004, senza alcun onere a carico del bilan-
cio dello Stato e senza compensi ai com-
ponenti della Commissione.

L’articolo 15, sostituendo l’articolo 9
del decreto legislativo n. 154 del 2004, reca
disposizioni inerenti la ricerca scientifica e
tecnologia applicata alla pesca e all’acqua-
coltura i cui indirizzi, finalizzati a soste-
nere il conseguimento degli obiettivi previ-
sti dal Programma nazionale triennale della
pesca e dell’acquacoltura, sono definiti dal
Ministero per le politiche agricole alimen-
tari e forestali. Vengono quindi individuate
le competenze e la composizione del Co-
mitato per la ricerca applicata alla pesca e
all’acquacoltura.

L’articolo 16, sostituendo l’articolo 10
del decreto legislativo 26 maggio 2004,
n. 154, reca disposizioni relative all’istitu-
zione di Commissioni consultive locali per
la pesca marittima e l’acquacoltura presso
ogni Capitaneria di porto, disciplinandone,
tra l’altro, i compiti e la composizione.

L’articolo 17 dispone che il Ministero
delle politiche agricole alimentari e fore-
stali disciplini i termini e le modalità di
ripartizione del contingente di cattura di
tonno rosso assegnato all’Italia dall’Unione
europea, in funzione del principio di tra-
sparenza e della necessità di incentivare
l’impiego di sistemi di pesca selettivi e a
ridotto impatto sull’ecosistema, secondo le
previsioni dell’articolo 8 del Regolamento
(UE) n. 2016/1627. Il Ministero delle poli-

tiche agricole, alimentari e forestali pro-
muove la costituzione di una filiera italiana
di produzione del tonno rosso idonea a
valorizzare la risorsa e a favorire l’occu-
pazione, la cooperazione e l’economia di
impresa.

L’articolo 18 dispone che, al fine di
adeguare i limiti di abilitazione del perso-
nale imbarcato per tenere conto delle nuove
tecnologie di ausilio alla navigazione instal-
late a bordo delle navi da pesca, il marinaio
autorizzato alla pesca possa assumere il
comando di navi di stazza lorda non su-
periore a 200 tonnellate, addette alla pesca
mediterranea in qualsiasi zona; a tal fine, si
autorizza il Governo a modificare l’articolo
257 del decreto del Presidente della Re-
pubblica n. 328 del 1952 (Regolamento di
esecuzione del codice della navigazione).

L’articolo 19 modifica l’articolo 9 del
decreto legislativo n. 102 del 2005, relativo
alla intesa di filiera agricolo-alimentare,
aggiungendo, in particolare, il settore della
pesca e dell’acquacoltura.

L’articolo 20 introduce, all’articolo 8
del decreto legislativo n. 4 del 2012, il
comma 1-bis, il quale prevede una parti-
colare ammenda quale sanzione per la cat-
tura della Lithophaga litophaga (cosiddetto
dattero di mare).

L’articolo 21 reca la copertura finan-
ziaria del provvedimento.

L’articolo 22 reca infine la clausola di
salvaguardia, prevedendo che le disposi-
zioni del disegno di legge siano applicabili
nelle Regioni a statuto speciale e nelle
Province autonome di Trento e di Bolzano,
compatibilmente con i rispettivi statuti e le
relative norme di attuazione.

Formula quindi una proposta di pa-
rere favorevole (vedi allegato 2).

La Commissione approva la proposta di
parere del relatore.

Disposizioni per la tutela e la valorizzazione dell’a-

gricoltura contadina.

S. 2243, approvato dalla Camera.

(Parere alla 9a Commissione del Senato).

(Esame e conclusione – Parere favorevole
con un’osservazione).
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La Commissione inizia l’esame del prov-
vedimento.

Il deputato Flavio GASTALDI (LEGA),
relatore, rileva anzitutto come il provvedi-
mento appaia riconducibile principalmente
alla materia « agricoltura », di residuale com-
petenza regionale ai sensi dell’articolo 117,
quarto comma, della Costituzione.

Ricorda che la Commissione si è già
espressa sul provvedimento nel corso del-
l’esame alla Camera, nella seduta dell’11
maggio scorso. In quell’occasione la Com-
missione ha approvato un parere favore-
vole con una condizione e un’osservazione.

La condizione era volta a richiedere
l’inserimento all’articolo 4 della previa in-
tesa in sede di Conferenza Stato-regioni ai
fini dell’adozione del decreto del Ministro
delle politiche agricole chiamato a stabilire
i principi generali per la produzione, tra-
sformazione e vendita dei prodotti dell’a-
gricoltura contadina.

La condizione è stata recepita.
L’osservazione era invece volta ad invi-

tare la Commissione di merito a garantire
un maggior coinvolgimento dei comuni nel-
l’attuazione della legge, con particolare ri-
ferimento alla realizzazione della Giornata
nazionale dedicata alla cultura e alle tra-
dizioni dell’agricoltura contadina, di cui
all’articolo 8 (ora articolo 9).

Un parziale recepimento dell’osserva-
zione può essere colto nel nuovo comma 7
inserito all’articolo 2. Tale comma prevede
che i comuni, nel caso di apertura di mer-
cati in aree pubbliche possono riservare
alle aziende agricole contadine esercenti la
vendita di prodotti agricoli e alimentari
appositi spazi all’interno dell’area destinata
al mercato, promuovere la creazione di
appositi mercati contadini periodici non-
ché favorire l’accesso a luoghi e locali de-
putati alla logistica dei gruppi di acquisto
solidale.

L’osservazione non è però stata recepita
con riferimento all’articolo 9 e propone
pertanto di ribadirla nel nuovo parere della
Commissione.

Le rimanenti limitate modifiche intro-
dotte al testo successivamente al prece-
dente parere reso dalla Commissione non
appaiono presentare profili problematici

con riferimento alle competenze della Com-
missione.

La senatrice Rosa Silvana ABATE (MI-
STO) rileva come il provvedimento si so-
vrapponga alla vigente disciplina dell’im-
prenditore agricolo e come anche le asso-
ciazioni che sono state audite si siano di-
chiarate contrarie. Si tratta di un testo
pasticciato che non si coordina con le norme
vigenti, ed in particolare con la definizione
di imprenditore agricolo di cui all’articolo
2135 del codice civile, e del quale non si
comprendono né la ratio né il fine. Giudica
il provvedimento deleterio e prevede che la
sua adozione porterà scompiglio e disor-
dine specie per le piccole imprese agricole
che, già a causa degli orientamenti della
politica, anche a livello europeo, più favo-
revoli ai grandi gruppi imprenditoriali,
stanno subendo forti pregiudizi. Dichiara
pertanto il proprio voto contrario che non
è un voto politico ma tecnico, da giurista.

Il deputato Flavio GASTALDI (LEGA),
relatore, nel concordare, in parte, con quanto
dichiarato dalla collega Abate, ricorda, tut-
tavia, che presso la Commissione di merito
sono stati apportati numerosi migliora-
menti del testo specie per al fine di non far
ricadere troppe spese sui comuni. Ricono-
sce, al tempo stesso, che permangono cri-
ticità in particolare con riferimento all’a-
spetto fiscale. Sarebbe stato inoltre più
opportuno un intervento organico che com-
prendesse anche gli altri provvedimenti in
materia pendenti presso Camera e Senato.

La deputata Emanuela ROSSINI (MISTO-
MIN.LING.) ricorda che il settore dell’agri-
coltura ha ottenuto un aumento di fondi
europei e che tutti i comuni sono tenuti a
spendere i fondi europei spettanti all’agri-
coltura. Rileva la necessità di favorire la
gestione dei fondi da parte dei comuni e
che, al contrario, attribuire queste compe-
tenze allo Stato impedisce alle piccole im-
prese di crescere. Ritiene necessario, per-
tanto, arricchire i comuni di competenze
anche da un punto di vista amministrativo
per essere in grado di utilizzare i fondi
europei.
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Il deputato Flavio GASTALDI (LEGA),
relatore, nel concordare con la collega Ema-
nuela Rossini ricorda però che la realtà dei
fatti è spesso differente dalla teoria e che
molto spesso i comuni hanno difficoltà
oggettive a gestire i fondi per mancanza di
tecnici e di risorse economiche.

La deputata Emanuela ROSSINI (MISTO-
MIN.LING.) nel riconoscere l’oggettività di
questi problemi propone di unificare gli
uffici tecnici di più comuni al fine di otte-
nere un team che possa affrontare i pro-
blemi con le dovute competenze, i piccoli
comuni oggi non riescono a gestire un
bando. Rileva anche, a tale proposito, la
necessità di assumere personale con for-
mazione non strettamente giuridica.

Il deputato Flavio GASTALDI (LEGA),
relatore, formula una proposta di parere
favorevole con un’osservazione (vedi alle-
gato 3).

La Commissione approva la proposta di
parere del relatore.

La seduta termina alle 11.50.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Mercoledì 6 ottobre 2021.

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
11.50 alle 12.

AVVERTENZA

Il seguente punto all’ordine del giorno
non è stato trattato:

SEDE CONSULTIVA

DL 121/2021 Disposizioni urgenti in mate-
ria di investimenti e sicurezza delle infra-
strutture, dei trasporti e della circolazione
stradale, per la funzionalità del Ministero
delle infrastrutture e della mobilità sosteni-
bili, del Consiglio superiore dei lavori pub-
blici e dell’Agenzia nazionale per la sicurezza
delle infrastrutture stradali e autostradali.
C. 3278 Governo.
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ALLEGATO 1

Nota di aggiornamento al Documento di economia e finanza 2021.
(Doc. LVII-n. 4-bis).

PARERE APPROVATO

La Commissione parlamentare per le
questioni regionali,

esaminata, per le parti di competenza,
Nota di aggiornamento del documento di
economia e finanza 2021 (Doc. LVII, n. 4-
bis e Allegati) e rilevato che:

la Nota segnala che gli andamenti
macroeconomici tendenziali evidenziano un
aumento del PIL per l’anno in corso, che
sale al 6,0 per cento, con significativo in-
cremento rispetto alla stima del 4,5 per
cento ipotizzato nel DEF in aprile;

la Nota prevede, a politiche inva-
riate, un aumento del PIL del 4,2 per cento
nel 2022, del 2,6 per cento nel 2023 e
dell’1,9 per cento nel 2024; in termini pro-
grammatici (cioè scontando l’effetto delle
politiche poste in essere dal Governo) l’in-
cremento del PIL è previsto del 4,7 per
cento nel 2022, al 2,8 per cento nel 2023 e
all’1,9 per cento nel 2024;

riguardo all’indebitamento netto
delle pubbliche amministrazioni, il nuovo
quadro programmatico prevede un rap-
porto con il PIL pari al 9,4 per cento per
l’anno in corso, al 5,6 per cento per il 2022,
al 3,9 per cento per il 2023 e al 3,3 per
cento per il 2024; anche nel quadro ten-
denziale a legislazione vigente tale valore è
pari al 9,4 per cento per l’anno in corso,
mentre negli anni successivi esso sarebbe
pari (al netto, cioè, degli interventi pro-
grammati) al 4,4 per cento per il 2022, al
2,4 per cento per il 2023 e al 2,1 per cento
per il 2024;

riguardo al debito pubblico il nuovo
quadro programmatico prevede un rap-
porto con il PIL pari al 153,5 per cento per
l’anno in corso, al 149,4 per cento per il
2022, al 147,6 per cento per il 2023 e al

146,1 per cento per il 2024; anche nel
quadro tendenziale a legislazione vigente
tale valore è pari al 153,5 per cento per
l’anno in corso, mentre negli anni succes-
sivi esso sarebbe pari (al netto, cioè, degli
interventi programmati) al 148,8 per cento
per il 2022, al 145,9 per cento per il 2023
e al 143,3 per cento per il 2024.

in via generale, la Nota rileva quindi
come la politica di bilancio resterà espan-
siva fino a quando il PIL e l’occupazione
avranno recuperato non solo la caduta, ma
anche la mancata crescita rispetto al livello
del 2019, facendo presente come si possa
prevedere che tali condizioni saranno sod-
disfatte dal 2024 in avanti e che il raggiun-
gimento di tali obiettivi permetterà il pas-
saggio ad una politica di bilancio più neu-
trale e volta a ridurre, principalmente at-
traverso la maggiore crescita, il deficit
strutturale;

il sentiero programmatico per il
triennio 2022-2024 consente sia il rinnovo
di numerose misure di rilievo economico e
sociale – come quelle relative al sistema
sanitario, al Fondo di garanzia per le pic-
cole e medie imprese e agli incentivi con-
cernenti l’efficientamento energetico degli
edifici e gli investimenti innovativi – sia la
realizzazione di interventi connessi all’at-
tuazione del PNRR quali la riforma degli
ammortizzatori sociali, un primo stadio
della riforma fiscale e la definizione a
regime dell’assegno unico universale per i
figli; si tratta di misure che vedono il coin-
volgimento degli enti territoriali;

sempre in relazione all’attuazione
del PNRR, appare opportuno integrare gli
obblighi di informazione al Parlamento pre-
visti dall’articolo 1 della legge n. 108 del
2021 (di conversione del decreto-legge n. 77
del 2021) con l’indicazione del riparto ter-
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ritoriale delle risorse impiegate e degli in-
terventi che vedranno gli enti territoriali
come soggetti attuatori;

la Nota opportunamente conferma,
tra i collegati alla decisione di bilancio, le
disposizioni per l’attuazione dell’autono-
mia differenziata di cui all’articolo 116,
terzo comma, della Costituzione e la revi-
sione del testo unico dell’ordinamento degli
enti locali,

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con la seguente osservazione:

valutino le Commissioni di merito di
richiedere al Governo l’impegno ad un’in-
tegrazione degli obblighi informativi previ-
sti dall’articolo 1 della legge n. 108 del
2021 sull’attuazione del PNRR con l’indi-
cazione del riparto territoriale delle risorse
impiegate e degli interventi che vedranno
gli enti territoriali come soggetti attuatori.
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ALLEGATO 2

Interventi per il settore ittico e in materia di politiche sociali nel settore
della pesca professionale. Delega al Governo per il riordino e la
semplificazione normativa nel medesimo settore. (S. 2300, approvato

dalla Camera).

PARERE APPROVATO

La Commissione per le questioni regio-
nali,

esaminato, per le parti di competenza,
il disegno di legge S. 2300, recante Inter-
venti per il settore ittico e in materia di
politiche sociali nel settore della pesca pro-
fessionale. Delega al Governo per il rior-
dino e la semplificazione normativa nel
medesimo settore, approvato dalla Camera;

richiamato il parere già espresso sul
provvedimento nel corso dell’esame alla
Camera nella seduta del 13 ottobre 2020;

rilevato che:

la materia della pesca è ricondotta
dalla giurisprudenza costituzionale alla com-

petenza residuale regionale; tuttavia la me-
desima giurisprudenza evidenzia che per la
complessità e la polivalenza delle attività in
cui si estrinseca la pesca, sulla stessa pos-
sono interferire più interessi eterogenei,
taluni statali (si pensi alla tutela dell’eco-
sistema, competenza esclusiva statale ai
sensi dell’articolo 117, secondo comma, let-
tera s), della Costituzione), altri regionali,
con indiscutibili riflessi sulla ripartizione
delle competenze legislativa ed amministra-
tiva (sentenza n. 213 del 2006),

esprime

PARERE FAVOREVOLE.
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ALLEGATO 3

Disposizioni per la tutela e la valorizzazione dell’agricoltura contadina.
(S. 2243, approvato dalla Camera).

PARERE APPROVATO

La Commissione parlamentare per le
questioni regionali,

esaminato, per le parti di competenza,
il disegno di legge S. 2243 recante Dispo-
sizioni per la tutela e la valorizzazione
dell’agricoltura contadina;

richiamato il parere reso sul provve-
dimento nel corso dell’esame alla Camera
nella seduta dell’11 maggio 2021;

rilevato che:

il provvedimento appare riconduci-
bile principalmente alla materia « agricol-
tura », di residuale competenza regionale ai

sensi dell’articolo 117, quarto comma, della
Costituzione,

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con la seguente osservazione:

valuti la Commissione di merito l’op-
portunità di inserire nel testo modifiche
volte a garantire un maggior coinvolgi-
mento dei comuni nell’attuazione della legge;
tra le altre cose, il contributo dei comuni
potrebbe risultare rilevante nella realizza-
zione della Giornata nazionale dedicata
alla cultura e alle tradizioni dell’agricoltura
contadina, di cui all’articolo 9.
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